Deliberazione n. 1 del  31/01/2023

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.

(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

           C O P I A
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

N. 1  DEL 31/01/2023.

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025.


L’anno DUEMILAVENTITRE,  il giorno TRENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 17:30 nella sede legale del Consorzio, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori:
IPPOLITO RITA 
Presidente CDA
Presente

FOGLIATO LAURA 
Membro CDA
Presente

GIGLIO FRANCESCO 
Membro CDA
Presente

Tot. Presenti: 3
Assume la presidenza la Dott.ssa. Rita Ippolito.

Partecipa alla seduta, con funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione la Dott.ssa Federica Ricci, Coordinatore dell’Area amministrativa, la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Partecipa altresì alla seduta la Dott.ssa Patrizia Merlo, Direttore del Consorzio, ai sensi dell’art.22 comma 8 dello Statuto Consortile.
	Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2025.


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
RICHIAMATI:

· la Legge 06.11.2012 n.190 e s.m.i., ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1, commi 7 e ss. , ai sensi dei quali il Responsabile della prevenzione della corruzione propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, un piano triennale di prevenzione della corruzione, da assoggettare a revisione annuale entro il 31 gennaio di ogni anno;

· il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e s.m.i.;

· il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. n. 190 del 2012” e s.m.i. ; 

· il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e s.m.i. ;

· il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

· l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 (Repertorio atti n. 79/CU) con la quale le parti hanno stabilito gli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, volti all’attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei decreti attuativi (D.Lgs. 33/2013, D.Lgs. 39/2013, D.P.R. 62/2013) secondo quanto previsto dall’articolo 1, commi 60 e 61, della legge delega n. 190 citata e s.m.i. ;

· il D.L. 24 giugno 2014 n.90 convertito in legge 11 agosto 2014 n.114 recante il trasferimento completo delle competenze sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) all’ A.N.A.C., nonché la rilevante riorganizzazione dell’ A.N.A.C. e l’assunzione delle funzioni e delle competenze della soppressa A.V.C.P. ;

· il “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità anticorruzione 9 settembre 2014” pubblicato dall’ A.N.A.C. il 9 settembre 2014 in attuazione delle nuove sanzioni previste dall’ art. 19 co. 5 lett. b) del D.L. 90/2014;

· la determinazione n.12 del 28.10.2015 con cui l’ A.N.A.C. ha aggiornato il Piano Nazionale Anticorruzione approvato con precedente delibera n.72 del 11.09.2013, allo scopo di fornire indicazioni integrative e chiarimenti chiesti dagli operatori del settore, muovendo dall’analisi dei PTPC adottati per i triennio 2015-2017 da 1.911 amministrazioni;

· il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, c.d. FOIA “Freedom of information Act”, di cui, tra le modifiche più rilevanti, si evidenzia la piena integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità con il Piano triennale di prevenzione della corruzione che confluiscono ora in un unico documento: il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT);

· la L. 30 novembre 2017, n.179 entrata in vigore il 29 dicembre 2017, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;

· la Circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 2/2017 avente ad oggetto “Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”;
· le deliberazioni n. 1208 del 22.11.2017 e n. 1074 del 21.11.2018 con cui l’A.N.A.C. ha aggiornato, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016, il Piano Nazionale Anticorruzione approvato con precedente delibera n. 831 del 03.08.2016, formulando altresì indicazioni operative per la predisposizione dei PTPC;

· il Regolamento europeo 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);

· il D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

· la deliberazione n. 1064 del 13.11.2019 con cui l’A.N.A.C. ha approvato, ai sensi dell’art. 19 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

· il D.L. 80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, e s.m.i. ed in particolare l’art. 6 rubricato “Piano integrato di attività e organizzazione”, con cui è stata prevista l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (c.d. PIAO) da parte delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con lo scopo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi anche attraverso la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, nonché garantire il diritto di accesso. Al medesimo articolo 6 è stata altresì prevista la definizione di modalità semplificate per l'adozione del Piano da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti;

· il D.P.R. 81/2022 che ha previsto la soppressione, per le Pubbliche Amministrazioni con più di 50 dipendenti, degli adempimenti relativi ai singoli provvedimenti di pianificazione e programmazione (Piano dei fabbisogni, Piano delle azioni concrete, Piano per  razionalizzare  l'utilizzo  delle  dotazioni strumentali, Piano della performance, Piano di prevenzione della corruzione, Piano organizzativo del lavoro agile, Piani di azioni positive) in quanto assorbiti  nelle  specifiche  sezioni  del  PIAO;

· il D.M. 30 giugno 2022 n. 132 che ha definito le modalità semplificate di redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti;

· la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 dell’ANAC con cui è stato approvato il PNA 2022, integrato con le riforme introdotte con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e la disciplina sul Piano Integrato di Attività e Organizzazione;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 18 del 05.06.2013 recante “Prime misure di prevenzione della corruzione, in attuazione della Legge 190/2012” e contenente l’individuazione quale Responsabile di prevenzione della Corruzione nel Direttore pro-tempore del Consorzio, attualmente ricoperto dalla dott.ssa Patrizia MERLO, in assenza della figura del Segretario generale nell’organizzazione consortile;

VALUTATO CHE:

· nelle modifiche apportate alla precedente disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza dal D.Lgs. n.97/2016 risulta evidente l’intento di rafforzare i poteri di interlocuzione e di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura e che, per questo, alle responsabilità del RPCT si affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla programmazione del PTPCT, sono responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione;

· la sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione è concretizzata dalla facoltà, riconosciuta in capo agli organismi interni di valutazione, di richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di controllo di competenza;

CONSIDERATO CHE da una prima analisi dei suddetti D.P.R. 81/2022 e D.M. 132/2022 emergono dubbi interpretativi ed incertezze relativamente all’adozione dei diversi singoli Piani da parte delle amministrazioni con meno di 50 dipendenti; 

ATTESO CHE, nelle more di chiarimenti di cui sopra da parte degli organi competenti ed al fine di dotare l’Ente di tutti gli strumenti operativi necessari, si ritiene utile approvare singolarmente i documenti programmatici assorbiti nel PIAO e procedere successivamente all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ai sensi della normativa vigente;

VISTA la Relazione annuale del RPCT, regolarmente pubblicata sul sito istituzionale dell’ente alla sezione Amministrazione trasparente;
VISTA la bozza del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 ed i relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto;
INTESO, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 ed i relativi allegati comprensivi delle schede di valutazione dei rischi di corruzione;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Direttore, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n 267/2000 e ai sensi dell’art.13 del Regolamento dei controlli interni vigente;
CON il voto consultivo favorevole del Direttore espresso ai sensi dell’art. 22 dello Statuto consortile;

DELIBERA
in relazione a quanto in premessa esposto e che qui si intende integralmente richiamato

DI APPROVARE il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 ed i relativi allegati comprensivi delle schede di valutazione dei rischi di corruzione, parte integrante e sostanziale del presente atto, nelle more di chiarimenti relativamente ai suddetti D.P.R. 81/2022 e D.M. 132/2022 da parte degli organi competenti ed al fine di dotare l’Ente di tutti gli strumenti operativi necessari;

DI DISPORRE la pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 sul sito istituzionale del Consorzio nella sezione “Amministrazione trasparente”;

DI DARE ATTO che il Piano verrà trasmesso e aggiornato secondo quanto prescritto dalla normativa vigente;
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’ art. 134 co. 4 del TUEL 267/2000 e s.m.i. .
Letto, confermato e sottoscritto

        IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO 

     F.to Dott.ssa  Rita IPPOLITO 
F.to Dott.ssa Federica RICCI

(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che la copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Consorzio per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal ____ ______________


IL RESPONSABILE


F.to Sig.ra Elisabetta JANNUZZI 

(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
COMUNICAZIONE AI COMUNI DEL CONSORZIO

Si attesta che del presente verbale viene data comunicazione ai Comuni consorziati, contestualmente alla pubblicazione.


IL RESPONSABILE


F.to   Sig.ra Elisabetta JANNUZZI 

(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
ESECUTIVITA’
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge in data 31/01/2023

  
IL RESPONSABILE


F.to Elisabetta JANNUZZI 

(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo

Ivrea, lì ______________________


IL RESPONSABILE









      _____________________________ 
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